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Egregi Presidenti, 

con questa Assemblea si conclude il quadriennio Olimpico e con esso anche il mandato ricevuto dal 

Comitato alla scorsa assemblea elettiva e la mia esperienza di Presidente. 

Ringrazio tutti voi per aver contribuito alla mia crescita, formandomi attraverso le esperienze 

positive ma soprattutto mediante quelle negative. 

Oggi, a distanza di anni, ricordo ancora l’emozione provata nel dover relazionare per la prima volta 

davanti ad un’assemblea quanto avveniva nella nostra regione., non più come semplice partecipante 

ma come responsabile.  

I sette anni di presidenza si possono dividere in due modalità diverse di affrontare le tematiche 

regionali: il primo quadriennio è stato di “commissariamento”, l’attività del Comitato si è 

concentrata nel ripristinare la normalità nei pagamenti e nel risanare i residui passivi; il secondo 

quadriennio è stato di “normale” attività, che ha permesso la realizzazione di: 

• Corsi di formazione per tecnici in tutte le sezioni; 

• Corsi di formazione per giudici in tutte le sezioni; 

• Avviamento dei Centri Tecnici Regionali di GAM e GR; 

• Lo svolgimento di tutti i campionati previsti dai programmi federali. 

 

Come vedete, non penso di aver fatto nulla di eccezionale, io stesso definisco quanto realizzato 

“normale”. Mi auguro, comunque, che il prossimo Comitato riuscirà a incrementare quanto già 

realizzato per non incorrere negli errori del passato quando in regione non venivano organizzati né 

corsi tecnici né di giuria, non si effettuavano con regolarità i pagamenti, non esistevano i Centri 

Tecnici, ecc. 
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Ricordo, infatti, nel primo quadriennio lo stupore dei collaboratori (giudici ed ufficiali di gara) nel 

ricevere al momento del pagamento anche uno specchietto riepilogativo delle collaborazioni 

rimborsate, allora considerato un fatto eccezionale.  Oggi tutto ciò, invece, è normale.  

Volendo definire dei parametri nella gestione di un comitato, possiamo dire che indici di 

“normalità” potrebbero essere: 

1. regolare pagamento dei rimborsi; 

2. svolgimento delle gare privilegiando le richieste con sedi di gara nei palazzetti dello sport; 

3. mantenimento del Centro Tecnico Regionale sez. GAM; 

4. mantenimento del Centro Tecnico Regionale sez. GR; 

5. organizzazione annuale dei corsi giudici gratuiti; 

6. formazione permanente dei tecnici; 

7. segreteria efficiente; 

8. comunicazione attraverso canali rapidi (Web ed e-mail); 

9. ottimizzazione e razionalizzazione nell’organizzazione delle gare; 

10. partecipazione con rappresentative competitive ai “Jeux des Iles” 

 

Se uno o più di questi indici di “normalità” non vengono realizzati è chiaro che qualcosa  non và e 

bisognerebbe porvi immediato rimedio. 

I meriti del funzionamento di un comitato non sono mai individuali; se tutto funziona è perché il 

team ha lavorato con competenza. E’ per questo che ringrazio tutto lo staff tecnico e di giuria ed in 

particolare: la Direttrice di Giuria della Sezione GAF, Maria Cocuzza, il Direttore Tecnico della 

Sezione GAM, prof. Mario Lupo, ed il Direttore Tecnico della Sezione GpT, prof. Valter Miccichè, 

ed  il Segretario, dott. Chicco Spampinato. 

Ringrazio, anche, i Consiglieri Regionali nella misura del lavoro svolto. 

Quando un’associazione sportiva raggiunge degli alti traguardi agonistici dà lustro al Comitato che 

risplende di una luce che anche se non è propria, ma solo riflessa, dà ugualmente visibilità. Quando 

un’associazione sportiva si prende carico dell’organizzazione di gare, di collegiali, di incontri aperti 
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a coloro che hanno voglia di crescere, essa mette a disposizione degli altri la propria professionalità, 

diviene parte integrante del Comitato che in questo caso risplende di luce propria! 

Ecco perché non posso che pensare piacevolmente alla famiglia D’Antone-Pappalardo, cui rivolgo 

un ringraziamento speciale,  per essersi messa per prima a disposizione del Comitato divenendone 

la sua mano organizzativa, ed a seguire gli amici Barberi Paolo, Vita Carmela, Aurelio Bonfiglio e 

Giuseppe Colicchia per le sezioni dell’Artistica; Tony D’Arrigo, Franco Musso, Angela Sardo, 

Andrea Cianci, Lucella Di Caro per la Ritmica; Domenico Mobilia per l’Aerobica ; Valter Miccichè 

per la Sezione GpT . 

Il Comitato Regionale  in questi anni ha sempre operato alla ricerca di un impianto stabile dove 

svolgere le gare e  di attrezzature idonee. Inizialmente cercando di tornare in possesso, (purtroppo 

con pessimi risultati), di quanto in passato già assegnato alla nostra regione e successivamente 

richiedendo alla FGI, sin dal primo anno di insediamento, le attrezzature necessarie per lo 

svolgimento delle varie attività agonistiche in tutte le sezioni. 

A fronte di tale impegno, sono stati assegnati al Comitato Sicilia: 

• una tavola da volteggio; 

• un Trampolino elastico,  completo di cuscineria; 

• una pedana di Ritmica omologata per le gare internazionali. 

Inoltre, è giunta solo poche settimane fa, una risposta affermativa per iscritto all’ultima nostra 

richiesta inoltrata in Federazione (Agosto 2008) circa l’assegnazione di nuove attrezzature, dopo i 

Campionati Europei di Artistica del 2009. 

Vorrei, ancora, sottolineare che il Comitato, ogni qualvolta un ente o una società sportiva ne abbia 

fatto richiesta, è sempre intervenuto a supporto dell’organizzazione. In questo senso il Comitato ha 

pagato l’acquisto ed il montaggio degli attacchi al suolo nei diversi anni: 

• 2005: N° 3 Palazzetti nella città di Palermo in collaborazione con il CONI REGIONALE 

(Pala Patti – Pala Oreto – Pala Uditore); 

• 2007: N° 1 Palazzetto nella città di Acicastello CT (Pala Livatino) 
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• 2008:N° 1 Palazzetto nella città di Favara AG (Pala Giglia) 

Nell’anno 2006 è stato siglato un protocollo d’intesa con la Scuola Regionale di Sport di Ragusa per 

l’utilizzo in esclusiva di una palestra di ginnastica all’interno del palazzetto dello sport, ancora in 

fase di costruzione, che verrà attrezzata dalla Federazione e dalla stessa Scuola Regionale di Sport. 

A lavori ultimati ciò consentirà di poter usufruire di una sede unica per lo svolgimento delle gare 

agonistiche, dei collegiali, dei corsi di formazione in un contesto istituzionale in grado di  garantire 

tutti efficacemente. E’ previsto, inoltre, che la Scuola di Sport sarà presto dotata di una foresteria e 

questo consentirà di poter usufruire di servizi di vitto e alloggio nello stesso villaggio sportivo. 

In questo quadriennio sono stati attivati i Centri Tecnici Regionali di preparazione delle sezioni 

GAM e GR, per la prima volta nella storia del Comitato Regionale Sicilia; si ringraziano i Direttori 

Tecnici delle due sezioni  ed in particolar modo il prof. Mario Lupo che ha contribuito con grande 

impegno e disponibilità dando le linee guida per la predisposizione del progetto per entrambe le 

sezioni. 

Per quanto attiene all’attività agonistica  degli ultimi due anni, vanno segnalati le convocazioni in 

Nazionale juniores dei ginnasti:  

• Giorgio Fanara nella sezione GAM nel  2007( incontro internazionale a Civitavecchia) 

• Leo Titone nella sezione TE  nel 2008 ( Europei  Danimarca). 

Per quanto concerne l’attività nel dettaglio delle varie sezioni, si rimanda alle relazioni che sono 

state redatte  dai Direttori Regionali Tecnici e di Giuria allegate alla presente relazione. 

Concludo augurando affettuosamente al prossimo Comitato di lavorare con armonia per continuare 

e migliorare quanto già iniziato, pensiero che sono certo sarà condiviso da tutti Voi. 

Il Presidente del C.R. Sicilia 

 


